




#NONLASCIAMOLISOLI
A sostegno delle mamme di oggi e domani
125 è il numero di bambini nati nel 2018 grazie all’aiuto e ac-
compagnamento dei volontari dell’associazione Uniti per la Vita 
di Treviso, impegnata dal 1982 a seguire le gravidanze che, per 
ragioni di natura economica o per situazioni umane difficili, si 
concluderebbero, nella maggioranza dei casi, con un’interruzio-
ne volontaria della gravidanza 
(IVG).
In questi 37 anni di storia a so-
stegno della natalità, UPV ha 
contribuito alla nascita di oltre 
2500 bambini.
Come? Innanzitutto attraver-
so il sostegno psicologico 
in una relazione di accompa-
gnamento ma anche con aiuti 
concreti per offrire un’alternativa 
reale e dare una piena libertà di 
scelta alla mamma in difficoltà 
nei riguardi della sua gravidanza.
A settembre 2017 l’associa-
zione ha concluso una convenzione con l’Ulss trevigiana: 
questo accordo è finalizzato ad un diretto intervento di supporto 
ai casi segnalati, proprio in ottemperanza alla legge 194/78; i 
volontari saranno disponibili nei sei presidi ospedalieri e nei 14 
consultori dell’Ulss 2 per incontrare le donne che richiedono 
l’IVG, sempre che le stesse abbiano desiderio del colloquio. 
Uniti per la Vita Cav-Mpv Treviso Onlus è al servizio delle donne 
che hanno bisogno di aiuto per accettare e vivere bene la gravi-
danza, la maternità o le sofferenze conseguenti una maternità 
interrotta volontariamente o involontariamente.
E’ luogo di accoglienza, aiuto, sostegno ed accompagnamento.
Per le gestanti a rischio di aborto.
Per le donne che hanno fatto esperienza di aborto.
Per le mamme con figli portatori di handicap.
Per le donne sole o abbandonate. 
Per le mamme che portano avanti la gravidanza in situazioni di 
grave disagio familiare, economico, sociale.
Contatti: Associazione Uniti per la Vita CAV-MPV Treviso Onlus
via Pinelli 53 - Treviso - cav.treviso@libero.it - 0422.56645   
unitiperlavita.it

RIPARTE IL CO.CO.GE.
Novità dal Coordinamento Comitati Genitori
Con l’Assemblea dello scorso 28 marzo il “Coordinamento”, che 
ha come mission la rappresentanza dei Comitati Genitori di tutti 
gli Istituti Secondari e Comprensivi della provincia di Treviso, si 
è ritrovato e ha ripreso vigore.
L’incontro, che ha visto la partecipazione di numerosi Presidenti 
dei Comitati Genitori di alcuni Istituti Superiori e di diversi Istituti 
Comprensivi anche da fuori città, ha sancito un passaggio fra 
la presidenza di Carlo Boscardin, uno dei presidenti fondatori e 
illuminata guida dal 2012 ad oggi, e la presidenza ad interim di 
Stefano Vicedomini, già vicepresidente dal 2013, che “traghet-
terà” il Coordinamento alla prossima Assemblea Elettiva del 

Direttivo per il triennio 2019-2022. 
L’Assemblea ha tributato un sentito ringraziamento a Carlo Bo-
scardin al termine del suo discorso di saluto. Le attività del Co-
CoGe non si fermeranno, ha ribadito il nuovo presidente ad in-
terim Vicedomini, anzi riprenderanno con iniziative orientante al 
sostegno e all’aiuto dei genitori con la riattivazione del sito web, 
la costruzione di una “rete” di contatti e scambi fra i Comitati Ge-
nitori per condividere progetti e iniziative culturali e di sostegno 
alle famiglie, azioni di crowdfunding a sostegno delle attività, 
il convenzionamento di più e diverse attività e organizzazioni 
del territorio operanti nel settore scolastico e parascolastico per 
garantire risparmio e agevolazioni agli studenti degli istituti ade-
renti, ecc. Alcune di queste azioni sono già in corso e altre sono 
state presentate all’assemblea come il progetto “Wodem” di M. 
Minardi sull’Intossicazione Digitale che prenderà prossimamen-
te il via con alcuni incontri pilota per i genitori, il progetto “Mezzi 
Pubblici – Guida Utente” di MOM per i ragazzi/e di 3 media a 
orientamento nell’uso dei mezzi pubblici per recarsi agli Istituti 
Superiori e altro ancora. Dopo l’elezione del nuovo direttivo a 
brevissimo si prepareranno i lavori per il prossimo A.S. 2019/20. 

Stefano Vicedomini - CO.CO.GE.Tv e prov.
Info@coordinamentogenitori.it

APPUNTAMENTI IN BREVE
VICOMIX – Fiera del Fumetto, del Cosplay e Mul-
timedia - La quinta edizione della fiera si terrà sabato 
27 e domenica 28 aprile presso la Fiera di Vicenza.
Vicomix è una mostra mercato dedicata interamente 

al mondo dei fumetti, manga, modellini, videogiochi, retroga-
mes, giochi da tavolo, miniature, carte collezionabili, role playing 
games. Ingresso 10 euro, gratuito bambini fino a 6 anni.
BASSANO COMIX&DISCOMANIA - Sabato 4 e domenica 5 
maggio a Bassano Expo dalle 10 alle 19, torna l’appuntamento 
per i “cacciatori” di dischi e fumetti da collezione.
Ingresso 6 euro, ridotto 5 euro
CITTADELLA COMIX, COSPLAY AND GAMES - Domenica 
12 maggio si terrà la terza edizione della manifestazione. Ap-
puntamento in centro storico a Cittadella dalle 10.00 alle 20.00.
NAONISCON - Il 19 maggio dalle 9 alle 20 la Fiera di Pordeno-
ne ospiterà “Naoniscon – Pordenone Games & Comics”, evento 
dedicato a giochi di ruolo, di simulazione, di società e di carte 
con tornei e dimostrazioni di giochi; vendita di fumetti, giochi e 
oggettistica; gara cosplay ed area Giappone. Ingresso 5 euro.
IMPERIAL GARDEN-CON 2019 - La 2^ edizione si terrà sabato 
25 (dalle 13 alle 24) e domenica 26 (dalle 10 alle 23) presso il 
parco di Villa Imperiale Cappello di Galliera Veneta. Nella fiera fan-
tasy troverete: area gioco bambini, videogame e giochi da tavolo, 
mostra mercato, cosplay, benessere e salute. Ingresso libero.
TROPICARIUM e FABBRICA DELLA SCIENZA [rettifica orari]  - Il 
Tropicarium Park di Jesolo è aperto tutti i sabati, domeniche e 
festivi dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso) e durante la settimana 
per le scuole con vista guidata. Dal 19 Aprile il parco è aperto 
tutti i giorni dalle 10 al 18. (www.tropicarium.it)
La Fabbrica della Scienza è aperta tutti i sabati, domeniche e 
festività. Dal 19 Aprile la mostra è aperta tutti i giorni dalle 10 al 
18 fino al 31 Maggio. (www.lafabbricadellascienza.it)



“ARTONAUTI”
Il primo album di figurine dedicato all’arte

Stanchi degli album di figuri-
ne di calciatori e principesse? 
Stanchi di album con centina-
ia e centinaia di figurine sugli 
animali delle quali però solo un 
decimo ritraggono realmente 
animali e sono effettivamente 
istruttive?
Finalmente nel panorama 
piuttosto ripetitivo delle figu-
rine, che da sempre hanno 
la grande capacità di attrarre 
bambine e bambini, è arrivata 
una novità che farà piacere a 
genitori e nonni che potranno 

proporre una raccolta studiata per collezionisti dai 7 agli 11 anni 
sul tema dell’arte.
E’ infatti già nelle edicole “Artonauti – Le figurine dell’Arte”, un 
album all’interno del quale, attraverso 216 figurine e la compa-
gnia di Ale, Morgana e del cane Argo, sarà possibile leggere il 
racconto dell’avventura che accompagna i protagonisti a spas-
so nel tempo alla scoperta dei tesori dell’arte.
Morgana, Ale ed Argo partiranno dalle preistoriche incisioni rea-
lizzate dagli uomini primitivi nel Neolitico e passeranno attraverso 
l’antico Egitto, l’an-
tica Grecia, Roma 
antica, scopriranno 
i mosaici, le opere 
di Giotto, Botticelli, 
Leonardo, Miche-
langelo, Raffaello, 
Arcimboldo, Artemi-
sia Gentileschi, Ca-
naletto, l’arte degli 
Impressionisti, Monet, Degas, Seurat, Van Gogh e Gauguin.
Dal lungo elenco si può comprendere la ricchezza dei contenuti 
dell’opera che mira ad avvicinare i bambini al mondo dell’arte 
attraverso il gioco permettendo loro di familiarizzare con nomi, 
volti ed opere d’arte. Quasi tutte le figurine, infatti, rappresenta-
no quadri, sculture o dettagli di essi.
Il progetto “Artonauti”, ideato da Daniela Re e Marco Tatarella, 
ha vinto la quarta edizione del bando Innovazione Culturale di 
Fondazione Cariplo e si fonda sul principio dell’importanza di 
avvicinare i bambini al mondo dell’arte già in tenera età.

E allora spazio al 
classico “ce l’ho 
– mi manca”… 
ma al posto di Cri-
stiano Ronaldo e 
Icardi sarà la vol-
ta di Leonardo e 
Monet!

Susanne Furini

E STASERA… TUTTI IN TENDA!!!
Giovedì 14 marzo, con i 40 bambini grandi della nostra scuola, 
abbiamo vissuto un’emozionante serata in tenda.
La tenda è il simbolo che fa da perno alla nostra progettazione 
annuale, per le sue caratteristiche di inclusione, accoglienza, 
condivisione e mobilità, con e verso gli altri. Volevamo coinvol-
gere i bambini grandi in un’esperienza particolare, unica ed 
emotivamente indimenticabile.
Ci siamo fatti aiutare dal gruppo Scout presente nella comunità 
di Castagnole che ha montato tre tende nello spazio adiacen-
te al giardino scolastico. Abbiamo accolto i bambini alle 18.30, 
all’ora del tramonto, per poter godere insieme la bellezza che ci 
riserva la natura, mutando in colori, temperature e rumori.
Prima di condividere la cena, che ovviamente non poteva che 
essere a base di pizza, guidati da una caccia al tesoro abbiamo 
ritrovato lo scrigno costruito la sera prima dai genitori durante 
la serata di formazione, proprio per i loro bambini. All’interno 
c’era un orsetto ricordo della serata, che sottolineava il tesoro 
più importante: l’amicizia.
Dopo la cena, avvolti dai nostri caldi cappotti e alla luce delle 
torce, abbiamo raggiunto le tende, abbiamo coinvolto i bambini 
in una lettura animata e insieme ci siamo goduti la bellezza di 
condividere lo spazio con gli amici, di osservare ammirati l’im-
mensità di un cielo stellato (siamo stati molto fortunati!!!), di spe-
rimentare giochi e canti a lume di torce.
Prima di salutarci e darci la buonanotte alle 21.30, mentre 
aspettavamo l’arrivo dei genitori, forse ancora più emozionati 
di noi, abbiamo liberato la nostra energia ed emozione con una 
super festa da ballo… insomma, è stata davvero una serata in-
dimenticabile, dove si sono fuse molte emozioni, ma soprattutto 
sono emersi i sentimenti di condivisione e di amicizia che ren-
dono speciali i bambini. 

Scuola dell’Infanzia “Larizza” di Castagnole
Maestra Sara

CUOCHI PER UN GIORNO
La motricità fine è molto importante 
nello sviluppo del bambino, spesso 
bastano semplici attività che gli per-
mettano di compiere gesti sempre 
più affinati e precisi… questo mese 
ci siamo fatti “aiutare” da una persona 
molto speciale: lo Chef Ermanno del 
Ristorante “Le Querce” di Merlengo di 
Ponzano Veneto.
Il suo entusia-
smo condito 

con farina, uova e mattarello ci ha tra-
sformati in cuochi pronti a preparare una 
squisita pasta all’uovo.
Abbiamo impastato, tagliato, farcito e poi 
con molta precisione richiuso la pasta e 
trasformata in tortellini.

Sc. Inf. “Maria Immacolata” di Merlengo





ASSOCIAZIONE MADAMADORE’
Gli appuntamenti del bimestre

Madamadorè è un gruppo 
solidale di auto-mutuo-aiu-
to, uno spazio per favorire 
la relazione tra madri, che 
offre occasioni di incontro e 
di nuove relazioni e dove i 

papà sono naturalmente i benvenuti!
Le attività sono tutte gratuite ma è possibile lasciare un’offerta 
libera e/o destinare il tuo 5x1000 nella dichiarazione dei redditi 
indicando il seguente codice fiscale: 94079680263. Chiediamo 
la cortesia di prenotarsi in anticipo al numero 342 7809808 per 
darci la possibilità di organizzare al meglio le attività. Vi chiedia-

mo inoltre di indicare l'età dei vostri bambini.
Di seguito l’elenco degli appuntamenti in program-
ma. Si terranno presso la sede di Via Castello d’Amo-
re 2/D a Treviso, zona Stadio Tenni.

- 15 APRILE: “Mamme & Bebè: Allattamento” - ore 14.30.
Parliamo di allattamento con Magda, consulente La Leche Le-
ague Italia.
Pomeriggi insieme: Yoga e musica - Ore 16:30-18:30.
Il laboratorio è indicato in particolar modo per i bambini dai 3 
anni in su. Il percorso continuerà per un totale di 5 incontri.
- 29 APRILE: “Incontriamo lo psicologo. Gioie e difficoltà 
nel percorso di crescita” - ore 9.30-11.30. Lo psicoterapeuta 
Silvano Secco risponde alle domande di mamme e papà.
Serate informative con gli esperti: “la Pedagogia Steineria-
na – Libertaria. Incontriamo la scuola di Titù di Treviso” - Ore 
20:30-22:30 (iscrizione obbligatoria: Gigliola B. 333 2167357)
- 6 MAGGIO: “Lo svezzamento” - ore 9.30-11.30.
Quando iniziare a proporre cibi solidi? In che forma? Con quali tem-
pi? Consigli e risposte della nutrizionista dott.ssa Raffaella Zago.
- 13 MAGGIO: “Ninne nanne dalle mamme” - ore 9.30-11.30.
La voce della mamma che ninna il suo bimbo: la prima musica 
per le orecchie dei nostri bimbi! Incontriamo Beatriz, laureata in 
didattica della musica in Colombia, che ci fornirà gli strumenti 
per migliorare la percezione musicale dell'orecchio del bambino 
e un’occasione di condividere dolci melodie.
Pomeriggi insieme: Yoga e musica - Ore 16:30-18:30.
- 20 MAGGIO: “Passi di danzaterapia con i nostri bimbi” - 
ore 9.30-11.30. Danzeremo mamme e bimbi, in fascia o senza, 
con la danzaterapeuta Elena Betteti.
“Manovre di disostruzione pediatrica” - ore 20.30-22.30.
Lezione interattiva-informativa gratuita teorico/pratica con vo-
lontari ed istruttori di primo soccorso. 
- 27 MAGGIO: “Quello che le mamme non dicono. Tisana tra 
mamme” - ore 9.30-11.30. Fare la mamma è bello e … difficile! 
Parliamone con Eleanna D'Alessandro, Psicologa e Mamma.
“Filastrocche dal mondo - Festa di fine anno” - Ore 16:30-
18:30. Musica e filastrocche del mondo con Beatriz, laureata in 
didattica della musica in Colombia.

“Pronto mamma”, Madamadorè offre un servizio telefonico 
qualificato di ascolto ogni venerdì mattina dalle 10 alle 12 con 
la psicoterapeuta Noemi Galleani: le mamme possono condivi-
dere dubbi e difficoltà dell’essere mamma. Per info: 346 0276336

“Oasi in musica”, ogni domenica mattina dalle 9 alle 12 
presso la Pediatria del Ca' Foncello con Francesca Scarpa, per 
info: 339 159 9343
Per contattarci: 342 7809808 - www.madamadoretreviso.it - 
info@madamadoretreviso.it

FIABE AL PARCO
Sabato 4 maggio, dalle ore 15, la Fondazione Zanetti 
Onlus e l’associazione LILT Giocare in Corsia rinno-
vano l’appuntamento con Fiabe al parco. Un invito 
rivolto ai più piccoli e alle loro famiglie, per trascorrere 

un pomeriggio all’aria aperta sotto gli alberi del grande parco 
di Villa Zanetti, a Villorba (Viale Felissent, 23), all’insegna del 
gioco e della lettura, tra magici personaggi e nuove sorprese.
Clown in camice bianco e naso rosso, con parrucche colorate e 
giganti occhiali: Fiabe al parco è un invito a immergersi tra natu-
ra e magia. Ad animare l’evento saranno delle persone speciali, 
ovvero i volontari di LILT Giocare in Corsia.
Impegnata da 25 anni nel proporre attività ricreative dedicate ai 
piccoli pazienti della Pediatria dell’Ospedale Ca' Foncello di Tre-

viso e dell'ospeda-
le di Conegliano, 
l ’assoc iaz ione 
è cresciuta mol-
to nel tempo e 
oggi può contare 
sull’impegno di ol-
tre 150 volontari, 
attivi ogni giorno 
per rendere la cor-

sia un luogo a misura di bambino.
Organizzato per il settimo anno consecutivo, apprezzato non 
solo dai bambini ma anche dalle loro mamme e papà, Fiabe al 
parco è un’opportunità per valorizzare e sostenere un’iniziativa 
dedicata all’infanzia in difficoltà.
Un tema che guida le attività della Fondazione Zanetti Onlus 
che dal 2007 sostiene e promuove progetti nazionali e interna-
zionali che favoriscono l’assistenza alimentare e sanitaria, l’ac-
coglienza, l’istruzione e il sostegno psicologico, con attenzione 
ai minori che vivono nei paesi più poveri del mondo.
L’incontro è a ingresso libero, chi lo desidera potrà dare un’offer-
ta a favore delle attività realizzate da LILT Giocare in Corsia. In 
caso di pioggia l’evento sarà annullato.
Per informazioni: eventi@fondazionezanetti-onlus.org
Tel. 0422.312680

LO PSICOLOGO CONSIGLIA
Noi genitori, noi figli
Spesso si imitano i propri genitori su comportamenti che un 
tempo si avversavano.
Senza accorgersene ci si comporta con i figli proprio come i 
nostri genitori si comportavano con noi.
Questo dimostra che dovremmo riflettere sul nostro modo di es-
sere perché ciò è alla base del nostro modo di educare e del no-
stro sperare di non ripetere gli stessi errori di chi ha educato noi.

Dott. Alessandro Fort (Facebook – Twitter)



35^ FESTA DELLA FRAGOLA E 
“FRAGOLANDIA 2019”

FESTA DELLA FRAGOLA. La Cooperativa Soli-
darietà organizza la 35^ edizione della Festa della 
Fragola che si terrà nelle due sedi della cooperativa 
(Monigo, via 33' Regg. Ar-

tiglieria 24 e Santa Bona, via Fossag-
gera 4d) e in altre location a Treviso.
Molti gli eventi in programma tra i quali 
segnaliamo:
- il 25 aprile la Passeggiata con gli 
animali alle 9.30 a Monigo, seguita 
da Fragolandia (vedi sotto).
- il 29 aprile alle 20.30 a Santa Bona “Poesie in concerto”, 
la serata finale del concorso rivolto ai bambini, quest’anno sul 
tema “Albero: l’esplosione lentissima di un seme”.
- l'1 maggio alle 17.30 al Teatro delle Voci lo spettacolo teatrale 
“Rosso come Cappuccetto Rosso” de Gli Alcuni (ingresso 
ad offerta responsabile).
FRAGOLANDIA. Promossa dall’Associazione Luca Cendron 
con la Cooperativa Solidarietà, è un evento dedicato ai bambini 
e alle famiglie, un pomeriggio di attività e divertimento all’inse-
gna della semplicità e dell’allegria con laboratori creativi, giochi 
e spettacoli per bambini e famiglie. L’ingresso è gratuito e i labo-
ratori prevedono un piccolo contributo economico diversificato a 
seconda dell’attività e dei materiali impiegati.
L’appuntamento è per il 25 aprile alle 14.30.

IL PAPIRO DI THOT
[Scrivi un testo utilizzando la tecnica narrativa del flashback, dai 
un titolo al tuo testo]
Ciao, sono un foglio di papiro. Da tanto tempo sono chiuso in 
questa vetrina al Museo Egizio di Torino. Ogni volta che penso 
al mio passato, una lacrima grande come il Nilo mi scende dagli 
occhi. Infatti mi ricordo quel giorno in cui ero stato consegnato 

a Thot, il dio della scrittura. Vedete, io sono il 
papiro sacro di Thot.
In quel giorno, quando Thot mi ha preso in 
mano, mi ha detto: “Tu, Papirus, da oggi sarai 
il mio foglio ed io, ti tratterò con il rispetto che 
meriti, se, ovviamente lascerai che io scriva 
su di te”. Mi sono piegato, sia per annuire sia 
per inchinarmi; al momento ero troppo elet-
trizzato per parlare. 
Potete immaginare? Io, Papirus, un normalis-

simo foglio di papiro, sarei diventato il foglio di Thot, era un vero 
onore. Da quel giorno, su di me, Thot scriveva cose importanti, 
come leggi, orari di preghiera per ricordarsi a che ora andare a 
vedere i sacrifici in suo onore, festività... 
Nei giorni di piena, me ne stavo in un cestino, che per me, era 
come una casa: lì dentro, avevo le foto della mia famiglia, una 
penna come giocattolo...
Un giorno, mi sono accorto che le acque del Nilo si stavano 
ritirando e cosa ho visto dalla finestra? Ho visto Thot che sca-
vava una buca! Come mai lo faceva? Gli chiesi: “Thot, oh mio 
signore, come mai scavate una buca nel limo fangoso?” Thot mi 

guardò severamente. “Papirus, sai quanti fogli ho avuto?” Non 
capivo cosa c’entrasse con la mia domanda. Era forse sbagliato 
chiedergli qualcosa? Dopo qualche minuto che mi osservava, 
decise di continuare. “Trecento fogli ti hanno preceduto” disse 
Thot. Non capivo ancora cosa c’entrasse, così sono uscito a 
vedere. Ho visto cinque fogli deposti in una cesta simile alla mia. 
Thot ha messo un coperchio e questi sono scomparsi dalla mia 
vista. “Vedi Papirus, questi fogli anziani, mi hanno chiesto di es-
sere sepolti insieme l’ultimo giorno di piena e di vedere il loro 
erede, tu”. “Signore”, ho detto, “Non hanno occhi, come faranno 
a vedermi?”. “Sai Papirus, quando un foglio invecchia, i suoi oc-
chi diventano sempre meno visibili, ma lui vede alla perfezione!” 
ha spiegato Thot.
Ha ricoperto il cesto di limo e mi ha portato in casa. Dentro casa, 
aveva una libreria marrone, alta due metri con libri di tutti i tipi e 
colori; ne aveva di grandi e piccoli, di lunghi e corti, di belli e brutti. 
Aveva uno scrittoio con una lampada a olio; l’intera casa sem-
brava una biblioteca. Ora, sono qui, rinchiuso, a ricordare il mio 
padrone. Nessuno, a parte me, sa che io sono il papiro di Thot.

Giulia Kaede Mogno
Classe V A - Scuola primaria Maria Bambina

XII BIENNALE D’ARTE DEL BAMBINO
Tema: “RossoGialloBlu”
Museo d’Arte Contemporanea - Casa Robegan Via Canova, 38 - Tv
dal 25 Aprile al 24 Maggio 2020
Prenotazione per visite da parte di scolaresche e gruppi famiglia:
per i giorni feriali 3398149072
per i prefestivi e festivi 347777231
visite guidate in lingua inglese per prenotazioni: tutti i giorni 
dopo le ore 17 al 3395755851
Laboratori per bambini sul tema: “L’opera d’Arte della Biennale 
si racconta…” per prenotazioni: 3497233464
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Formazione ed Aggiorna-
mento in Educazione alla Creatività Artistica sul tema della XIII 
edizione della Biennale: “RitmArte” - Per info: 3406174217
www.biennaledartedelbambino.it
info@biennaledartedelbambino.it

Dalla Biennale 2018 “I volti dello spazio”:
“Spazio notturno a colori”
Sc. Prim. “Marconi” di Quinto di Tv - Insegnante: Franco Patrizia



SEI UN GENITORE DAVVERO 
SPORTIVO?
Fare sport e far fare lo sport ai propri figli 
implica un atteggiamento consapevole e 
la capacità di proporsi come un genitore 
davvero equilibrato e “sportivo”, nel vero 
senso della parola.
Ecco perché sintetizziamo alcune rac-
comandazioni per i genitori, affinché so-
stengano la pratica sportiva dei loro figli 
in maniera positiva e, soprattutto, senza 
pretendere da loro il risultato a tutti i costi.

RISPETTA I RUOLI. Ricorda che gli al-
lenatori, istruttori, tecnici sono preposti 
e abilitati ad insegnare lo sport. Hanno 
quindi la competenza necessaria per far-
lo: non sostituirti a loro e, soprattutto, non 
sottrarre loro la delega che, idealmente, 
hai loro attribuito nel momento in cui hai 
affidato tuo figlio ad una Società sportiva 
o ad un’organizzazione.
NON DIVENTARE TECNICO. Evita quin-
di “suggerimenti” e comportamenti che, 
in maniera diretta o indiretta, mettano in 
discussione la loro autorevolezza, il loro 
carisma, ma soprattutto interferiscano 
pericolosamente nel giusto rapporto tra 
tuo figlio e chi lo allena.
STAI VICINO A TUO FIGLIO. Tuo figlio, 
nell'affrontare una pratica sportiva, deve 
sentirti vicino al suo impegno ed ai suoi 
sforzi. Questo è un aspetto molto impor-
tante che lo spronerà all'impegno. Ma 
non conta il risultato a tutti i costi! E' suffi-
ciente spingere i giovani al loro impegno.
SII OBIETTIVO. Non proteggere ecces-
sivamente tuo figlio quando fa sport dalle 
critiche esterne e, al contempo, non na-
scondere a tuo figlio le difficoltà che lo 
sport in sé presenta. Aiutalo a sviluppare 
“gli anticorpi” che vengono dalla capacità 
di prendere le proprie decisioni, scegliere 
un gesto piuttosto che un altro, rapportar-
si con chi gli sta intorno.
TIFOSO NON ULTRAS! Tifa e sostieni 
con equilibrio durante le gare tuo figlio. 
Ma non identificarti con i suoi successi 
agonistici e non proiettare su di lui i desi-
deri che, eventualmente, non sei riuscito 
a soddisfare quando avevi la sua età.

Abbi rispetto e stima per gli avversari di 
tuo figlio che, non dimenticarlo, hanno 
percorso con fatica la stessa strada per 
affrontarlo su un campo sportivo. Evita 
il confronto con compagni più dotati, più 
bravi, più talentuosi, comprendendo che 
il risultato sportivo non è sempre perfetto 
e che i tempi di apprendimento ed ese-
cuzione variano da persona a persona. 
Non tutti insomma possono diventare dei 
campioni!
AIUTALO, INCORAGGIALO 
MA NON ALLENARLO!!!
Unione Nazionale Veterani dello Sport - 
Sezione di Treviso “M. Bortolozzi”
Fonte “Ai vostri posti, pronti, attenti, via” 
Comitato Provinciale CONI di Treviso

RACCONTIAMO LA SALUTE 
CON 6A
I cartoon che raccontano i corretti 
stili di vita ai bambini
Anche quest’anno le scuole primarie del 
Veneto hanno partecipato con entusia-
smo all’iniziativa “Raccontiamo la Salu-
te con 6 A”, dimostrando che alunni ben 
motivati sanno interpretare con grande 
creatività i temi legati alla salute e all’ado-
zione di stili di vita corretti.

Sono molti e bellissimi gli storyboard in-
viati dalle scuole di tutte le provincie e il 
lavoro della commissione incaricata di 
scegliere quelli da trasformare in brevi 
cartoon è stato impegnativo.
A breve gli alunni delle classi interessate 
inizieranno a lavorare insieme agli anima-
tori professionisti di Gruppo Alcuni per re-
alizzare insieme alcune parti del cartone 
animato.
A metà maggio a Venezia avrà luogo 
la festosa giornata finale dell’iniziativa 
“Raccontiamo la Salute”, alla presenza 
delle bambine e dei bambini delle classi 
che hanno disegnato i lavori selezionati. I 
cartoni animati realizzati andranno poi in 
onda sui canali Rai Ragazzi.

BENESSERE DELLA BOCCA 
E SANA ALIMENTAZIONE
Per quanto riguarda la qualità del cibo, 
tutti gli alimenti e le bevande contenenti 
zuccheri raffinati dovrebbero essere limi-
tati. È molto importante avere una dieta 
varia e ricca di fibre, soprattutto prove-
nienti da frutta, verdura e legumi.
Oramai è chiaro che l’assunzione di zuc-
cheri raffinati dovrebbe essere limitata 
nei bambini in maniera importante per 
prevenire non solo la carie ma tutta una 
serie di patologie correlate con il consu-
mo eccessivo di zuccheri, in particolare 
il rischio di sovrappeso e sindromi meta-
boliche.
È stato dimostrato che anche il fruttosio, 
se consumato oltre i 25 gr al giorno, au-
menta la possibilità di danni epatici.
Il consumo degli zuccheri semplici ag-
giunti, saccarosio glucosio e fruttosio, va 
considerato calcolando tutti i prodotti che 
consumiamo, bisogna imparare a legge-
re bene le etichette.
Per esempio una lattina di the freddo con-
tiene da sola 23 gr di zucchero, esauren-
do quasi completamente la dose massi-
ma di 25 gr per un adulto.
Va ricordato anche che il consumo di zuc-
chero causa dipendenza e quindi, più ne 
diamo ai nostri bimbi, più ne chiederanno.
Ma non è importante solo quello che 
mangiamo ma anche quando.
Ogni volta che mangiamo, infatti, il ph del-
la saliva si abbassa, iniziando a indeboli-
re i nostri denti. Una corretta distribuzione 
dei pasti durante l’arco della giornata è 
molto importante per permettere ai no-
stri denti di ricostruire le loro difese negli 
intervalli tra un pasto e l’altro. Anche per 
questo sarebbe bene limitare l’alimenta-
zione a 5 momenti: colazione, merenda, 
pranzo, merenda e cena. Troppi spuntini 
non fanno bene.
Per i più piccoli, un importante accorgi-
mento è quello di non dare al bambino 
il succhiotto intinto nello zucchero o nel 
miele o il biberon con liquidi molto zuc-
cherati (acqua, latte o camomilla) per 
favorire la nanna. Anche l’allattamento a 
richiesta dopo i 12 mesi, specie notturno, 
aumenta il rischio di carie. È importante 
pulire bene la bocca dei bimbi anche 
dopo l’allattamento, specie se sono già 
presenti i denti decidui.

Ivan Dr. Gazzola
dr@studiogazzolaortodonzia.it



















CONSIGLI DI LETTURA
Dopo il successo di “Storie della buona notte 
per bambine ribelli” proposto in 2 volumi, Ele-
na Favilli e Francesca Cavallo pubblicano “Io 
sono una bambina ribelle di … Il quader-
no delle mie rivoluzioni”. 
Le autrici promettono alle loro giovani lettrici: 
“Dal momento in cui hai tra le mani questo 
quaderno, sai che non sei sola. Sedute a 
tante altre scrivanie e tavoli della cucina, o 
accucciate su un treno o un autobus, ci sono 

tante altre ragazze e donne che, proprio come te, stanno so-
gnando, disegnando, costruendo un mondo diverso”. Si tratta 
quindi di un libro da personalizzare con idee e aspirazioni per 
progettare una piccola, grande rivoluzione. Così ogni bambina 
può essere ciò che vuole liberandosi dalle strette maglie che gli 
stereotipi impongono.
Sappiamo tutti poi che: “L’unione fa la forza!”. 
La vita quotidiana è fatta di imprese mirabi-
li compiute da persone comuni che hanno 
saputo mettersi insieme e fidarsi le une delle 
altre. Michela Murgia ne ha scelte sedici, sco-
nosciute o famosissime, che hanno cambiato 
il mondo, raccontandole nel libro “Noi siamo 
tempesta”.

Susanne Furini

Articolo promozionale in collaborazione con Mappaluna
UN’ESTATE AL TOP CON I MAPPACAMP
Da questa edizione i Centri Estivi MappaCamp di Mappaluna, per 
ragazzi e ragazze da 6 a 14 anni, si sdoppiano in MappaCamp 
KIDS (6-10) e MappaCamp TEENS (11-14). Il tema didattico 
“MITI E SUPEREROI 2.0” che caratterizzerà questa edizione ver-
rà sviluppato con due programmi diversi e separati: per i KIDS si 
alterneranno ai momenti di gioco e svago i Labs di Fumettologia, 
Creatività, Cinema, Musica, PlayEnglish; invece per i TEENS, ai 
vari tornei sportivi e giochi, i Labs di Robotica, Coding, Pilotag-
gio Droni, VideoClips, Gite, SpeakEnglish. A questi Labs specifici 
saranno sempre affiancati i classici Piscina e, nel pomeriggio, 
Compiti Vacanze e Relax con Film. I gruppi, di massimo 20 par-
tecipanti ciascuno, saranno guidati da un Coach-Animatore che li 
accompagnerà in tutte le attività e nei Labs guidati da un esperto: 
I KIDS saranno ospitati presso la struttura Mappaluna coperta e 
relativa area verde esterna, i TEENS invece utilizzeranno parte 
della struttura scolastica adiacente (ex International School) con 
Palestra, Aule, Sala Mensa e Area esterna attrezzata. Le attività 
in acqua saranno svolte presso la limitrofa palestra Formula con 
uso esclusivo della piscina, mentre le Gite saranno facoltative e 
proposte in luoghi interessanti e divertenti sufficientemente vicini 
alla sede. Ad ogni partecipante in regalo T-Shirt MappaCamp e 
Diploma finale.
I Centri Estivi MappaCamp sono a numero chiuso e inizieranno il 
10 Giugno fino al 2 Agosto e poi dal 26 Agosto al 6 Settembre 
con orario di accoglienza a partire dalle 7:30 e termine attività alle 
16:30. Sarà attivo il Servizio Mensa con pasti forniti da primaria e 
qualificata ditta di Ristorazione Scolastica. A richiesta è attivabile 

il servizio di trasporto con un minimo di adesioni. Previste diverse 
opportunità di risparmio e sconti fratelli e lunghi periodi. 
Maggiori dettagli, quote e pre-iscrizioni sul sito centriestivi.map-
paluna.com 

Stefano Vicedomini
Responsabile Attività MappaCamp by Mappaluna

info@mappaluna.com

IMPARARE GIOCANDO
Il gioco scandisce ogni momento della vita del bambino, dalle 
prime attività di scoperta del proprio corpo, agli oggetti che lo cir-
condano, fino a quelle più complesse dove mette in azione tutta 
la sua immaginazione.
Il primo approccio è basato sull’esperienza diretta, in primo luo-
go sensoriale. L’adulto dovrebbe intervenire il meno possibile per 
permettere libertà nell’esplorazione: “lasciamoli fare da soli!”.
Bisogna ricordare che il bambino potrà sviluppare fiducia in sé 
stesso solo grazie ad errori, prove e tentativi.
Un attaccamento e un aiuto eccessivo creano dipendenza: l’adul-
to diventa servizievole ed il bimbo passivo, svogliato e tirannico.
Il ruolo dell’adulto è quello di sostenere il bambino nelle sue attivi-
tà costruttive, incoraggiandolo e accompagnandolo a fare senza 
interruzioni.
Il bambino è estremamente interessato agli oggetti veri, proprio 
per il suo bisogno di conoscere il mondo intorno a lui, e i giochi 
qui riportati soddisfano anche questa sua necessità rendendolo 
protagonista delle sue scoperte!
Per soddisfare questo bisogno, proponete regolarmente attività di 
selezione e classificazione. 
ATTIVITA’ FINO AD 1 ANNO
Assaggiare gli oggetti. Nei primi mesi di vita il bimbo porta tutto 
alla bocca, non 
allarmiamoci e 
incoraggiamo 
questa modalità 
conoscitiva.
Mettiamo a di-
sposizione alcuni 
oggetti sicuri da 
assaggiare, l’ide-
ale sarebbe fargli 
provare sensa-
zioni diverse, ad 
esempio un og-
getto liscio e freddo come il metallo, ruvido e caldo come il legno, 
morbido come un pupazzo di gomma. Li posizioniamo vicino al 
bimbo e una volta assaggiati li cambiamo con altri, avendo cura i 
giorni successivi di proporgli oggetti diversi.
Obiettivo… “Assaggiare” è lo strumento per conoscere ciò che 
ha in mano: portandolo alla bocca mette in contatto la lingua, che 
essendo piena di terminazioni nervose sensibili trasmette alla sua 
mente informazioni, senso di piacere e sicurezza. Conoscerà così 
la natura dei materiali, eserciterà olfatto, gusto, acquisirà la cono-
scenza della forma e della dimensione degli oggetti.

Tata Maggie
Educatrice e titolare di “Nido in Famiglia Ciribiricoccole” Treviso

infonidociribiricoccole@gmail.com





DISPERCEZIONE UDITIVA
Lentezza nel fare i compiti: ecco una delle cause
Da millenni sappiamo che corpo e mente devono stare bene 
entrambi singolarmente per stare bene poi insieme. Possiamo 
avere benessere fisico (e di conseguenza psicofisico) solo se i 
segnali che ci arrivano dall'esterno sono chiari e ben interpre-
tabili.
Attraverso i nostri sensi (udito, vista, olfatto, gusto e tatto) man-
diamo dei segnali alla corteccia cerebrale ove vengono decodi-
ficati e viene dato loro significato. Nel caso in cui i segnali inviati 
siano scorretti, l’interpretazione non potrà che essere scorretta.
Talvolta i segnali esterni raccolti dai nostri occhi e dall’apparato 
uditivo giungono al cervello in modo distorto perché non abbia-
mo una buona qualità uditiva e/o una buona visione (pur avendo 
una buona vista). In questi casi si ha dispercezione uditiva o 
visiva, approfondiamo il primo caso.
I genitori dei piccoli pazienti riferiscono casistiche molto nume-
rose e varie, tra cui le più frequenti sono l’aver iniziato a parlare 
in ritardo rispetto ai coetanei, il voler televisione e musica a vo-
lume basso, il parlare a voce bassa, il non rimanere attento a 
chi parla, la facilità a distrarsi ad ogni minimo rumore, gli errori 
fonologici (f/v, c/g, p/b, t/d), lo sbagliare accenti, apostrofi e “h”, 

i dolori di tipo uditivo con certi 
suoni, l’essere infastidito dal 
movimento o dai rumori in am-
bienti affollati…
Esempio tipico è il fatto che 
alcuni bambini non sopportino 
il rumore delle feste con i co-
etanei o il motorino che passa 
per la strada o ancora i cani che 
abbaiano essendo per loro un 
vero e proprio dolore.
Questo dipende dal fatto che 

le nostre orecchie SENTONO (atto meccanico) ma il cervello 
NON DECODIFICA (atto cognitivo) quindi non comprendiamo 
bene.
Altro esempio è l’incapacità di inibire/isolare certi rumori che 
provoca distrazione e la conseguente inspiegabile lentezza nel 
fare i compiti.
Se le aree uditive del cervello non si sono correttamente svilup-
pate ci possono essere i disturbi di comprensione uditiva. Con 
un’accurata anamnesi ed una corretta diagnosi si può appron-
tare una terapia individualizzata: è necessaria un’audiometria 
mirata ad individuare le iper o le dis acusie.
Dopo di che la rieducazione consiste in ascolti di musica poli-
fonica filtrata secondo le esigenze del paziente che contraggo-
no e rilassano i muscoli dell’orecchio interno come suggerito 
dall’audiometria. L' improvviso ed imprevedibile passaggio da 
frequenze alte a basse e viceversa stimola l'orecchio a trovare 
potenzialità perse o mai sviluppate. É un'attività di stimolazione 
mirata e guidata che non riguarda solo i muscoli dell'orecchio ma 
coinvolge anche le aree uditive del cervello creando nuovi en-
grammi cerebrali. I benefici sono rilevabili subito dopo la terapia.

Dott. Carlo Perissinotto
www.dislessia.tv – T. 0422 421971

“VIKTORIA”, CORTOMETRAGGIO SUL BULLISMO
Realizzato lo scorso anno dagli alunni della classe 
5@ Attivamente

Venerdì 18 
g e n n a i o , 
ricevuti dai 
rappresen-
tanti della 
Consulta de-
gli Studenti 
di Treviso e 
dell ’Uff icio 
Scolast ico 
Territoriale, 

gli alunni della ex classe 5@ della Scuola Primaria del Collegio 
Vescovile Pio X di Treviso, hanno ricevuto il premio quali vin-
citori del concorso arti visive e multimediali sul cyberbullismo 
promosso dalla Consulta degli Studenti, in collaborazione con 
il C.T.S.  di Treviso e l’Ufficio Scolastico Ambito Territoriale di 
Treviso, per la sezione scuola primaria.
Accompagnati dagli insegnanti Fabio Albanese, Enrica Zanin 
e dalla Coordinatrice Didattica, Dott.ssa Laura Catella, hanno 
assistito alla proiezione di “Viktoria” ed, a nome di tutta la classe, 
Arianna e Gaia, che nel filmato interpretano Viktoria e Giulia, 
hanno espresso cosa ha significato per loro affrontare un tema 
così delicato.
Ma chi è Viktoria, la protagonista del racconto? Viktoria è una 
bambina di 10 anni, da poco arrivata in Italia. è timida, non co-
nosce l’italiano. E’ presa di mira da un gruppo di compagne che 
si divertono a fotografarla mentre subisce i loro scherzi e ne 
pubblicano le foto su un social network.
“Viktoria” è nato da una riflessione svolta in classe sul tema del 
bullismo e del cyberbullismo. I ragazzi hanno scritto il racconto, 
creato la sceneggiatura e collaborato sia come attori che come 
operatori a tutte le fasi di realizzazione del progetto. Avevano un 
obiettivo: parlare del bullismo senza mostrare scene di violenza, 
ma stimolando la riflessione su ciò che può provare un bambino 
preso di mira. Curiosi di vederlo? Nessun problema.
Ecco il link: www.fondazionecollegiopiox.org/viktoria/

PARCO DEGLI ALBERI PARLANTI
In occasione delle vacanze di Pasqua il Parco degli Alberi Par-
lanti resterà sempre aperto (ad eccezione di domenica 21 apri-
le)  offrendo alle famiglie tantissime diverse occasioni per diver-
tirsi con i percorsi all’interno della cedraia e tra gli antichi alberi 
dello splendido giardino di Villa Margherita, in viale Felissent.
Come ogni anno il Parco rimarrà aperto e proporrà laboratori di-
dattici e percorsi tematici anche nel lunedì di Pasquetta offrendo 
la possibilità, a bambini e famiglie, di trascorrere un’intera gior-
nata all’interno di uno dei più grandi e apprezzati parchi di Trevi-
so. Sono quattro le experience che le famiglie potranno vivere, 
tutte nello stile tipico del “imparare divertendosi”: Sognando la 
Luna, Draghi, Dinosauri e Animali Estinti, Le Macchine di Leo 
da Vinci e il percorso Precinema & Cartoon.
Orari e costi sul sito www.parcodeglialberiparlanti.it o allo 
0422694046, prenotazione obbligatoria.



MASSAGGIO AL BAMBINO
Messaggio d’amore – Corso gratuito
Giunto Perché massaggiare il bambino?
Essere toccato e accarezzato,
essere massaggiato è nutrimento per il bambino.
Cibo necessario come i minerali,
le vitamine e le proteine. (Frederick Leboyer)

AIMI (Associa-
zione Italiana 
M a s s a g g i o 
Infantile) si pro-
pone di diffon-
dere il pensiero 
e la pratica del 
massaggio in-
fantile ideato 
dalla fondatrice 
dell’organizza-

zione mondiale: Vimala McClure, che ha praticato Yoga e me-
ditazione sin dal 1970 ed ha insegnato yoga per diversi anni 
prima di avere i suoi figli.
Ha così cominciato a porre la propria attenzione sul mondo della 
genitorialità e, dopo aver trascorso un periodo in un orfanotrofio 
nell’India del nord, ha portato con sé in Occidente l’antica pra-
tica del massaggio infantile e l’ha divulgato nel suo primo libro 
innovatore “Infant Massage: A Handbook for Loving Parents”.
A ogni massaggio ha dato un nome, ha sviluppato un particola-
re programma per bambini sofferenti di coliche e ha dato via ad 
un corso per genitori che è diventato il cuore della sua nascente 
organizzazione.
Dopo molti anni ha creato un gruppo di insegnati che istruissero 
altri insegnanti e la International Association of Infant Mas-
sage divenuta nel 1986 un’associazione No-Profit.
(tratto da Massaggio al bambino messaggio d’amore, di V. McClure)
Tra i benefici della stimolazione cutanea troviamo lo sviluppo 
organico e psicologico adeguato sia per gli animali che per gli 
esseri umani a tal proposito l’antropologo Ashley Montagu dis-
se: “Le persone non si rendono conto che la prima forma di co-
municazione che il neonato riceve e il primo linguaggio del suo 
sviluppo avvengono attraverso la pelle. Se solo la maggior parte 
di queste persone lo avesse compreso, avrebbe dato ai propri 
bambini tutta la stimolazione di cui avevano bisogno”.
I benefici sono innumerevoli: la relazione con mamma e papà, lo 
sviluppo motorio, la percezione del sé, rilassarsi…
Il massaggio infantile proposto da Vimala McClure può esse-
re insegnato ai genitori solo da insegnanti formate e diplomate 
AIMI.
Le insegnanti di massaggio infantile non massaggiano i bimbi 
ed il massaggio viene insegnato solo ai genitori.

Tra maggio e giugno partirà a Treviso un corso di 
massaggio infantile gratuito rivolto ai genitori di bimbi 
tra 1 mese e 12 mesi. Per adesioni ed informazioni 
telefonare al n. 370.1304400.

Tata Maggie
Educatrice e titolare di “Nido in Famiglia Ciribiricoccole” Treviso

Insegnante in formazione di Massaggio Infantile

CACCIA ALLE UOVA!
La festa di Pasqua del Telefono Azzurro
S.O.S Il Telefono Azzurro vi invita a giocare 
con noi alla nostra festa di Pasqua.
Le nostre uova colorate sono sparite! Si sono 
nascoste in ogni angolo del nostro grande pa-
lazzo e servono degli abili cacciatori per ritro-
varle. Aiutateci voi, e scopriremo insieme cosa 
contengono!

Vi aspettiamo giovedì 18 aprile alle ore 16:30 nella 
nostra sede in via Isola di Mezzo 33 a Treviso, an-
dremo a caccia di uova, giocheremo con le mani e 
scopriremo assieme i diritti dei bambini. Il tutto ac-

compagnato da una dolce merenda tutti assieme!
La festa è gratuita e aperta a tutti i bambini dai 4 ai 10 anni. Verrà 
effettuata al raggiungimento minimo di 10 persone, perciò per 
partecipare è richiesta la prenotazione.
Per info e per l'iscrizione telefonare al n. 0422 545404 (lun-ven 
10-16) o inviare una mail a telefonoazzurro.tv@gmail.com.

IL REGNO DEGLI GNOMI DEL PIAVE
Sabato 11 e domenica 12 maggio a Sant’Andrea di 
Barbarana di San Biagio di Callalta si terrà la sesta 
edizione de “Il Regno degli Gnomi del Piave” .
Sabato (dalle 20.30 alle 22): visita al villaggio degli 

gnomi, parco giochi, spettacoli animati dalla Compagnia “L’Apri-
sogni”, osservazioni al telescopio e stand gastronomico (dalle 18).
Domenica (dalle 10 alle 18): passeggiata degli gnomi con per-
corso interamente rinnovato articolato all’ombra di un boschetto 
naturale ed ancora più suggestivo, laboratori, visita al parco degli 
gnomi, parco giochi e stand gastronomico.
In caso di maltempo o impraticabilità rinvio al weekend successivo.
Info: www.regnodeglignomi.com - FB "Il Regno degli Gnomi"

L’ACQUARIO DI GENOVA
Cari amici, vi racconto una magnifica esperienza all'acquario di 
Genova. E' l'acquario più grande d'Europa e si trova nel porto an-
tico di Genova.
L'acquario è pieno di vasche e ricco di pesci provenienti da tutti i 
mari del mondo.
Ho potuto vedere i lamantini dalla grande coda, gli squali, le foche 
dagli occhi dolci ed i pinguini giocherelloni, così da vicino che mi 
sembrava di poterli toccare.
In una vasca molto bassa c'erano le razze e le mante che si avvi-
cinavano per farsi accarezzare. 
Ho visto moltissimi pesci tropicali come il pesce chirurgo, il pe-
sce palla, i pesci pagliaccio dentro gli anemoni e il pauroso pesce 
scorpione. Alcune vasche erano piene di stelle marine, coralli, 
meduse e di cavallucci marini.
La cosa più emozionante è stata la vasca dei delfini che nuota-
vano sopra le nostre teste e facevano le piroette davanti a noi, 
mostrandoci i loro pancioni.
I delfini sono molto dolci ed intelligenti.
E' stata un'esperienza interessante ed indimenticabile.

Anna Scanferlato II A "E. De Amicis"





“IL MELOGRANO” PER L’ALLATTAMENTO
“L’allattamento salva vite. I suoi benefici aiutano a tenere i bam-
bini in salute nei primi giorni e persistono anche in età adulta”, 
ha dichiarato il Direttore generale dell’UNICEF Henrietta H. Fore 
“Ma l’allattamento richiede supporto, incoraggiamento e orien-
tamento. Con questi passi base, eseguiti correttamente, possia-
mo migliorare significativamente i tassi di allattamento nel mon-
do e dare ai bambini il migliore inizio possibile per la loro vita”.
Spesso le cause che portano ad abbandonare precocemente 
l'allattamento sono legate a informazioni discordanti e contra-
stanti fornite alle madri, unite alla mancanza di un sostegno 
competente ed efficace in caso di difficoltà, in un periodo, quello 
post-parto, già di per sé delicato.

Inoltre l’allattamento, 
per quanto naturale 
e innato, è ancora 
oggi circondato da 
miti e pregiudizi vol-
ti più a scoraggiare 
che a sostenere e 
accompagnare le 
neomamme. 

Quante volte abbiamo sentito dire che il latte dopo un po’ di-
venta acqua? O che allattare è più un bisogno della mamma 
che del bambino? O ancora che certi alimenti anziché altri, fa-
voriscono o inibiscono la produzione di latte, o che non tutte le 
donne hanno il latte?... si potrebbero citare molti altri esempi di 
false credenze e percezioni errate. 
Nella società, l’immagine stessa del seno è stata progressiva-
mente sostituita dal biberon: riviste, film, pubblicità, perfino nei libri 
per l’infanzia l’allattamento ha subito una progressiva cancellazio-
ne e la nutrizione per mezzo di un supporto esterno, il biberon per 
l’appunto, è diventato la rappresentazione della maternità. 
Il diventare madre è diventata da esperienza comunitaria a que-
stione strettamente privata: la solitudine che spesso accompa-
gna i momenti successivi alla nascita di un figlio, l’impossibilità 
nell’arco della propria vita di entrare in contatto e relazione inti-
ma con altre mamme e assistere alla cura dei neonati, la sen-
sazione di impossibilità di conciliare maternità e vita personale e 
professionale, sono solo alcuni dei fattori che hanno contribuito 
a minare la fiducia nelle proprie capacità, impedendo alle ma-
dri di entrare pienamente in relazione con il proprio bambino e 
soddisfare efficacemente i suoi bisogni. Ecco allora che il nostro 
latte non è più buono, sempre che siamo in grado di produrlo, o 
comunque non è abbastanza, non nutre, non è sufficiente.
Il Melograno di Treviso, da sempre a sostegno dell’allatta-
mento, tiene periodicamente corsi di formazione rivolti a 
operatori per promuovere, sostenere e proteggere l’allat-
tamento secondo le indicazioni OMS/UNICEF, si avvale al 
suo interno di consulenti in allattamento formate e aggior-
nate che offrono consulenza gratuita, senza giudizio e nel 
rispetto delle scelte di ogni donna; ospita un proprio spazio 
allattamento accessibile negli orari di apertura della sede a 
disposizione di tutte le mamme; inoltre attraverso gli incon-
tri settimanali “Coccolare chi coccola” offre la possibilità di 
potersi confrontare costantemente con un’operatrice della 

nascita, trovando risposta anche a eventuali problemi di 
allattamento. Durante gli incontri tutte le mamme hanno la pos-
sibilità potersi riconoscere e supportare all’interno di uno spazio 
nel quale si è accolte senza giudizi o confronti svilenti, per po-
ter creare una rete di sostegno al femminile che può trovare la 
sua più completa realizzazione anche nella quotidianità. 
Come dice il celebre pediatra Carlos Gonzales, allattare è un 
diritto, non un dovere. E l’obiettivo non è convincere le madri ad 
allattare, ma aiutare coloro che vogliono farlo a riuscirci.
Per informazioni sulle nostre attività e iniziative potete consulta-
re la nostra pagina web www.melogranotv.org e la pagina FB.

TEATRO APERTO!
Visite guidate gratuite al Teatro Comunale

Sabato 4 e domenica 5 maggio nell’ambito degli “Eu-
ropean Opera Days” si terrà l’iniziativa “Teatro Aper-
to!”, una due giorni di visite guidate gratuite al Teatro 
Comunale Mario Del Monaco di Treviso.

La visita, della durata di circa un’ora, toccherà palcoscenico, sala 
regia, golfo mistico, camerini, sala prove, locali tecnologici e gra-
ticcia.
Per partecipare è obbligatoria la prenotazione telefonando allo 
0422.513300 o scrivendo a luisa.bassetto@fondazionecassa-
marca.it entro le ore 17 di venerdì 3 maggio.
L’accesso per i partecipanti sarà dall’entrata artisti in Via Diaz, 7.

FRULLATI CHE PASSIONE!
Frutta, latte e zucchero: una 
merenda sana e nutriente 
di cui i bambini andranno 
ghiotti. 
Perché un frullato sia buono 
deve avere una base un po' 
cremosa. Questo effetto lo 
si ottiene aggiungendo una 

banana oppure qualche fetta di avocado o uno yogurt. Allo stesso 
modo possiamo usare la mela cotta. Un altro requisito importante 
per un frullato veramente buono è che sia dolce. Per dolcificare 
il frullato si può usare lo zucchero o il miele (dopo l’anno di vita) 
oppure, se non si vuole aggiungere calorie inutili, si può usare la 
stevia. L’aggiunta di un cubetto di ghiaccio nelle giornate più calde 
renderà il frullato “quasi” più buono del gelato. Le varianti sono 
infinite, ma giusto per dare qualche idea, proponiamo un paio di 
alternative ma gli abbinamenti di frutta sono infiniti, dipende dai 
gusti!
1 – Mezza banana, un vasetto di yogurt naturale, 8 fragole, 5 o 6 
bacche di goji. La frutta deve essere ben matura e bisogna frullare 
a lungo per ottenere un effetto schiumoso.
2 – Un mela cotta (se usata cruda, anche se frullata, mantiene 
una granulosità che può infastidire), due prugne molto mature 
(sbucciate), due o tre datteri, un bicchiere di latte.
Tutti i frullati vanno consumati subito perché in poco tempo smon-
tano, la parte schiumosa si separa dalla parte liquida ed assumo 
un aspetto veramente poco invitante.

Susanne Furini



ABBASSO I LUPI CATTIVI
Cattivo, affamato, furbo ed a volte anche dolce. Sono questi 
alcuni degli appellativi più usati per una delle figure più cono-
sciute ad apprezzate dai più piccini. Nonostante possa fare un 
po’ di paura, il lupo rimane uno dei personaggi chiave nei libri 
per bambini. Ed ecco allora una piccola selezione di libri con 
protagonisti lupi buoni, lupi incompresi e lupi feroci. Ma sono 
davvero cattivi? Oppure sono soltanto apparentemente malvagi 
per sconfiggere alcuni stereotipi? L’unico modo per capirlo? Al-
lenarci a guardare oltre ed attraverso vari punti di vista.

“Anche i Lupi Cattivi vogliono essere amati” - Christine 
Naumann-Villemin, Lo editions, 2018

Una sera, l’autrice sente bussa-
re forte alla porta. E’ Il lupo cattivo 
che è stato eletto ambasciatore 
dall’intero sindacato dei cattivi: vuo-
le rivendicare il bisogno di essere 
amato nelle favole da lei ideate. No-
nostante lo spiazzamento iniziale, 
decide di aiutarlo soprattutto perché 
rappresenta un’enorme sfida per la 
sua creatività. Riuscirà a cambiare il 
feroce lupo cattivo? Una storia origi-

nale e buffa, ricca di humor e con un finale a sorpresa molto… 
“gustoso”! Età di lettura: dai 4 anni

“Il lupo e la caverna” - Rob Hodgson, ZOOlibri, 2017
Una piccola creatura vive in una ca-
verna all’interno di una montagna, 
dalla quale non esce mai a causa del 
lupo che si è piazzato davanti. Sta fer-
mo lì giorno e notte, disturbando con-
tinuamente la creatura. Ci prova in tutti 
i modi a farla uscire. Passano i mesi 
e le stagioni, fino a quando arriva una 
ciambella. Quando esce la piccola 
creatura, il Lupo avrà una bella sor-

presa! Le colorate illustrazioni ricche di dettagli accompagnano 
la divertente storia di questi animali. Età di lettura: dai 3 anni

“Fenrìs, una fiaba norrena” - Jean-François Chabas, Gallucci, 
2012
Fenrìs era diverso dai suoi 
fratelli: manto rossastro, 
zanne enormi e occhi 
scarlatti spaventosi. Perfi-
no sua madre non riusciva 
a trattenere i brividi. Anche 
tutte le altre creature del 
bosco temevano questo 
terrificante lupo, ma que-

sto cambia quando si imbatte in una strana bambina che diven-
terà sua amica per sempre. Una storia di amicizia che ci inse-
gna come sia importante superare le apparenze. Questa fiaba 
ci rapisce soprattutto grazie alle sofisticate e potenti illustrazioni. 
Età di lettura: dai 5 anni

“Ecco il lupo” - Alexandre Rampazo, Gallucci, 2018
Questo libro-gioco narra una storia completa-
mente diversa dalle altre in cui compare il lupo. 
Non è la paura a dominare la scena, bensì la 
solitudine di uno dei più classici personaggi 
dell’immaginario letterario. Insieme al lupo, an-
che personaggi come Cappuccetto rosso, la 
nonna, il cacciatore, il principe, la principessa e 
i tre porcellini acquistano un significato inedito. 
E’ un libro che racconta la meraviglia dell’ami-
cizia grazie a deliziose illustrazioni e semplici 
parole. Età di lettura: da 4 anni

“La scuola dei Lupi Cattivi” - J. Allen, Piemme Junior, 1997
Come fare se il tuo lupacchiotto trovatello è 
troppo timido e gentile? Come fare per farlo 
diventare un bravo Lupo Cattivo? Mandarlo 
alla Scuola dei Lupi, ovviamente! Riuscirà il 
nostro calmo e gentile Edoardo ad imparare 
le sei lezioni fondamentali per diventare un 
vero lupo feroce? Grazie alle divertenti illustra-
zioni a tratti fumettistiche, la storia del piccolo 
Edoardo ci insegna che nonostante ci si senta 

diversi dagli altri, non bisogna demordere per trovare la nostra 
vera identità. Età di lettura: da 5 anni

Alessia Benetton – Biblioteca dei Ragazzi di Treviso “E. Demattè”
Dal lunedì al venerdì 15.30 – 18.30 e il sabato 9.30 – 12.30

0422 6589993, brat@bibliotecatreviso.it
http://www.facebook.com/bibliotecaragazzitreviso

UNA MATTINA PIOVOSA…
Cosa succede tra i muri della scuola?
In una mattinata di pioggia intensa i bambini con il naso all’insù 
e spiccicato al vetro, sono immersi nell’ascolto del rumore che 
fa… quali suoni… come batte, nasce un dialogo sul suo ticchet-
tio che ci ricorda le maracas!!

I bambini irrequieti 
provano ad alterna-
re silenzio e suono... 
l’acqua si sa attira 
i bambini di tutte le 
età!  E nasce la spe-
rimentazione: provia-

mo a imitare il suono della pioggia, battendo le dita contro la 
mano e, in un grande cartellone bianco, i bambini di ogni fascia 
d’età sperimentano il suo colore con la pittura.
Ad ogni gruppo di lavoro assegniamo la creazione di uno sfon-
do. I piccoli potranno rappresentare la pioggia con le spugnette, 
i medi e i grandi che sono più autonomi possono usare i pennelli 
e fare delle lunghe strisce azzurre. Invitiamo poi i bambini a con-
dividere il loro prodotto con gli altri e appendiamo alle pareti il 
prodotto finale. Che bel cielo piovoso… e noi? Ci siamo rilassati!
Agli occhi dei bambini linee, punti, strisce lunghe o corte, cerchi 
o puntini rendono vivo il mondo reale e le loro emozioni.

Scuola dell’Infanzia “Larizza” – Castagnole
Insegnante Micaela Pozzebon




